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Società
La brutta piega
delle querele
ai giornalistiLeoni da tastiera

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Sulla scelta di alcuni ausiliari
del traffico in servizio a Tra-
pani, con contratto ATM, di
procedere con le vie legali
per farsi rispettare si po-
trebbe (ed anzi si dovrebbe)
aprire un vero e proprio se-
minario di approfondi-
mento.
Non tanto per disquisire sul
fatto in sè, cioè stabilire se “i
ragazzi” hanno fatto bene o
male a chiedere rispetto per
il loro lavoro, ma più che
altro si dovrebbe studiare
meglio il fenomeno dei co-
siddetti “leoni da tastiera”.
Facile, infatti, affermare “se
li devono mangiare in medi-
cinali” da dietro un compu-
ter possibilmente stando
comodamente seduti sulla
poltroncina di camera pro-
pria. Facile sputare sentenze
e veleni senza avere l’inter-
locutore davanti... facile,
troppo. E non è solo abitu-
dine di giovani o ignoranti

(sottoloneo che non mi rife-
risco necessariamente ai
protagonisti di questa vi-
cenda ma sto generaliz-
zando) è proprio una deriva
socio-culturale che colpisce
strati sociali e ceti fra i più di-
sparati.
Mi raccontano, ad esem-
pio, altri ausiliari del traffico
di un altro Comune che un
giorno si presentò in sede un
signore distinto che era
stato multato per non aver
messo il biglietto di par-
cheggio. Il “signore” chiese
spiegazioni, gli vennero
date e prima di andarsene
precisò quale fosse il me-
stiere che svolgeva e che
proprio per quello si trovava
(secondo lui) nel diritto di
non pagare il ticket. Andò
via, mi dicono alcuni lavora-
tori, augurando “un male ai
figli degli autori della multa”.
Professione del “signore”?
Oncologo.
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Erice
Doppia 

precisazione
dalla Vetta

Fabio Pace
A PAGINA 3



La modernità e un mercato in continua e repentina evoluzione
pongono tutti i giorni le imprese, e dunque gli imprenditori, in un
vortice frenetico di cambiamenti e di sfide, e la chiave del suc-
cesso sta proprio nel comprenderli ed affrontarli con le giuste
competenze. 
Fornire ad ogni imprenditore, o aspirante tale, gli strumenti per
raggiungere i propri obiettivi è ciò che si sono prefissati Studio
Evoluto e BP Management, entrambi OSM partner, punto di ri-
ferimento per gli imprenditori Siciliani.
“Imprenditore 2.0” è il titolo del convegno svoltosi lo scorso 16
Novembre nell’incantevole cornice delle Cantine Florio di Mar-
sala, che ha visto un susseguirsi di relatori che hanno rapito l’at-
tenzione di oltre 150 partecipanti.
Ospite d’eccezione Paolo Ruggeri, CEO OSM International
Group, che ha intrattenuto la platea per tutta la seconda parte
dell’incontro.
Infondere consapevolezza nell’imprenditore è solo il primo passo
verso il raggiungimento di un bagaglio di esperienze e cono-
scenze utili per approcciare verso percorsi innovativi e maggior-
mente qualificanti, in cui, dunque, la formazione acquista una
posizione predominante. 
Il progetto parte dell’assunto che le imprese giocano un ruolo
determinante sul territorio, cui sono strettamente connesse at-
traverso una fitta rete di interscambio di servizi e potenzialità. 
L’imprenditore 2.0 è un imprenditore illuminato, colui che porta
la luce all’Interno della sua azienda e, tramite questa, a tutto il
territorio circostante, il quale a sua volta si arricchisce di quelle
imprese che, raggiungendo i propri obiettivi, creano valore per
i propri dipendenti, per la filiera, e quindi per tutta la comunità
locale
Per la preziosa collaborazione è d’obbligo ringraziare Teamsy-
stem e Credem Banca, che hanno contribuito al grande suc-
cesso dell’iniziativa.

IMPRENDITORE 2.0IMPRENDITORE 2.0
Le azioni pratiche per aumentare Le azioni pratiche per aumentare 

il fatturato e creare valore il fatturato e creare valore 
in un’epoca di grandi cambiamentiin un’epoca di grandi cambiamenti
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
Mercoledì

22 Novembre

Parzialmente
nuvoloso

19 °C
Pioggia: 10%
Umidità: 80%

Vento: 13 km/h
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Dubai - Movida - Mar &

Vin Terminal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita

nativi digitalinativi digitali

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

fa gli auguri 
di buon compleanno

all’avvocato
Dario Safina,

esponente del Pd l
ocale e regionale

che oggi 
compie 41 anni.

Buon compleanno 
da tutti noi!

Informazioni di servizio a cura di 
ATM spa Trapani

Percorso della LINEA 24 

DAL TERMINAL in Piazzale Papa  Giovanni Paolo  II:
via  Ilio - via  Amm. Staiti -  via  XXX Gennaio - viale Regina
Margherita - via  G.B.  Fardella -  C.so P.  Mattarella  - via

Conv.  San  F.sco  di  Paola   - via  Argenteria  - via  S. 
Bernadetta - via  G.  Clemente     Strada  pr  Torrebianca - 
S.S.  113 - RIGALETTA/ via  Begonia  - via  Giacinto - via  Tu-

lipano  - S.S.  113 - via  Marconi  - via  Ten  Alberti  -  via
Volta  - via  Manzoni  - via  Cosenza - via  Cesarò - via

Madonna  di Fatima -  via  Archi -   via  dei  Mille -  via  G.B.
Fardella - Piazza  Vittorio  -via  P.  Abate - via Osorio -  via

XXX Gennaio  - via Amm. Staiti  - via Ilio  - Terminal 

PARTENZE DAL TERMINAL CITY:
08.30   09.55   11.20   12.45

PARTENZE RIGALETTA:
07.40   08.55   10.20   11.45   13.10 
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Diritto e nuove tecnologie
Post da querela sui social 

Ausiliari e ATM contro la violenza degli “odiatori”
Una querela per fermare l’odio
gratuito dei social. Accade a
Trapani. Accade che trentadue
ausiliari del traffico che operano
all’interno dell’ATM, l’azienda
trasporto pubblico locale, sono
stati additati con epiteti e con-
tumelie sulle pagine di face-
book. Accade che queste
persone, uomini e donne, non ci
stanno ad essere lese nella loro
dignità di padri, madri, figli, di la-
voratori. Accade che l’azienda
per la quale lavorano e con la
quale hanno a lungo riflettuto
sul da farsi, li ha appoggiati e so-
stenuti pienamente firmando in-
sieme a loro la querela per
diffamazione. La colpa degli au-
siliari del traffico? Aver fatto il
loro lavoro e osservato il man-
dato aziendale: far rispettare
l’uso delle strisce blu a paga-
mento. Avere preso una con-
travvenzione a un automobilista
che, probabilmente, ha lasciato
scadere il tagliando di sosta, o
che forse ha dimenticato di col-
locarlo sul cruscotto della sua
auto. Questo episodio di banale
quotidianità (a chi non è capi-
tato di beccarsi una contrav-
venzione?) ha dato origine ad
un post sul più frequentato e
letto dei social, appunto face-
book, in cui un cittadino trapa-
nese, che per il dovuto rispetto
della privacy chiameremo con-
venzionalmente H, si scaglia
contro gli ausiliari del traffico;
tutti in genere, non solo quello

che ha rilevato la violazione e
lasciato sul parabrezza il verbale
di contestazione. H lo ha fatto
con una serie di improperi varia-
mente coloriti, ma soprattuto
con la violenza verbale di un’ar-
dita quanto illogica gradua-
zione di disprezzo ponendo la
«categoria» degli ausiliari se-
conda dopo quella dei «pedo-
fili». «I social media danno diritto
di parola a legioni di imbecilli»
ha affermato Umberto Eco, e
ogni giorno ciascuno di noi può
trovarne conferma aprendo le
pagine dei social. Di questa le-
gione fanno parte: tuttologi, giu-
risti della domenica, economisti
che non sono in grado di far di
conto, teorici del complotto
demo-pluto-giudaico-masso-
nico, teologi che contestano la
dottrina (troppo liberale!) e il
papa (comunista!), storici che
non hanno mai letto un libro e,
soprattutto, gli “haters”. Tradotto
dall’inglese: gli odiatori. Coloro
che esprimono la loro rabbia at-
traverso le parole, meglio se con
una platea davanti (ecco per-
chè abbiamo appellato l’ignoto
trapanese querelato H). Una
volta lo facevano al bar: le fa-
mose chiacchiere da bar. Ma le
loro parole venivano ignorate
dal paziente barista, dagli altri
avventori, e si dissolvevano
nell’aria insieme all’aroma del
caffè. Citiamo ancora Umberto
Eco: «Prima parlavano solo al
bar dopo un bicchiere di vino,

senza danneggiare la colletti-
vità. Venivano subito messi a ta-
cere, mentre ora hanno lo
stesso diritto di parola di un Pre-
mio Nobel. È l'invasione degli im-
becilli». Ma sui social no! Verba
volant, scripta manent. Sui so-
cial la violenza verbale rimane
cristallizzata, si deposita come
un veleno, si moltiplica come un
virus. L’odio modifica il pensiero
come un cancro altera i tessuti.
Pian piano la metastasi degli ha-
ters si diffonde fino a soffocare
l’ecosistema della dialettica e
della interazione tra le persone.
E così il nostro odiatore seriale H
ha trovato la legione di suoi pari.
Al commento in cui gli ausiliari
venivano variamente e mala-
mente definiti se ne sono ag-
giunti altri. Una valanga di livore
e di rancore di cui è difficile
comprenderne la ragione. In at-
tesa che socialogi e psicologi
facciano il loro lavoro, intanto,
c’è materia per avvocati. Gli
ausiliari del traffico e l’ATM
hanno affidato all’avvocato
Giacomo Raffaele Esposito la
stesura della denuncia querela.
L’avvocato ha sottolineato
come la comunicazione di H «è
stata diretta ad un vasto nu-
mero di utenti». H annovera
oltre 700 amicizie su Facebook
«contando peraltro tale social
network milioni di utenti - conti-
nua l’avvocato -, quattro solo in
Italia». L’offesa di H riferita all’in-
tera categoria degli ausiliari,

condivisa e rincarata di altri
commenti dello stesso tono, «si
riverbera sull’impresa stessa,
l’ATM S.p.A. che, per fini com-
merciali, organizza quei lavora-
tori per rendere un pubblico
servizio», e per questa ragione è
quindi legittimata a proporre
anch’essa, quale soggetto of-
feso, la querela per il danno su-
bito. C’è poi una
considerazione di tipo più tec-
nico e legato a recenti pronun-
ciamenti della magistratura
secondo la quale diffamare,
scrivendo su un social un post
leggibile potenzialmente da un
pubblico di migliaia di persone,
è come farlo scrivendo su un
giornale. Scatta quindi l’aggra-
vante della diffamazione a
mezzo stampa, avendo la Su-

prema Corte assimilato lo scritto
su internet a quello su un gior-
nale. Gli ausiliari del traffico e
l’ATM nella denuncia querela
chiedono la condanna di H e di
chi, come H, ha usato parole of-
fensive nei loro confronti per il
reato di diffamazione e, even-
tualmente, per ogni altro reato
il giudice dovesse rilevare. Non
c’è una richiesta quantificata di
risarcimento danni, anche que-
sto aspetto viene rimesso alla
valutazione del giudice. La que-
rela degli ausiliari e dell’ATM,
cioè di una collegialità di lavo-
ratori e di una azienda, po-
trebbe divenire un caso di
scuola nella acerba disciplina
che intreccia il diritto con le
nuove tecnologie. 

Fabio Pace

Un ausiliare del traffico al lavoro
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ANCI, seminari
anche a Trapani

“Contratti pubblici: le novità
del Codice e del Correttivo”,
questo il titolo del seminario
che organizzato dall’AnciSici-
lia, in collaborazione con Ac-
cademia per l’Autonomia,
Ministero dell’Interno, Upi e
Anci nazionale, sono in corso
fino a giovedì a Siracusa, Mes-
sina e Trapani.
L’evento, coordinato dal se-
gretario generale del’Associa-
zione dei comuni siciliani si
propone di fornire una pano-
ramica generale dei principali
contenuti del nuovo codice
dei contratti pubblici che, oltre
a recepire le nuove direttive
comunitarie, opera un com-
plessivo riordino nel settore
degli appalti.  
Saranno anche illustrate le no-
vità introdotte dal Decreto
Correttivo dello scorso aprile e
si approfondiranno i principali
elementi giuridici ed econo-
mico-finanziari del partena-
riato pubblico e privato.

L’informaveloce quotidiano su carta

Salemi, riduzioni della Tari 
per le fasce più deboli

In arrivo le riduzioni Tari per le fasce deboli di contribuenti
al Comune di Salemi. Il consiglio comunale ha approvato
la delibera di giunta che fissa in 18mila euro i limiti di
spesa per l'applicazione delle agevolazioni sulla Tassa ri-
fiuti relativa al 2017. Lo comunicano il sindaco di Salemi,
Domenico Venuti, e l'assessore al Bilancio, Leonardo
Costa. Istituite due fasce di beneficiari degli sgravi fiscali:
i contribuenti con un Isee da zero a 2.500 euro potranno
chiedere l'esenzione totale della Tari, mentre da 2.501 a
cinquemila euro sarà possibile una riduzione del 40%. La
delibera prevede inoltre un taglio del 30% della tassa per
le famiglie con un portatore di handicap grave e, infine,
una riduzione del 20% per chi adotterà uno spazio verde
comunale impegnandosi a mantenerne la pulizia e il de-
coro. Gli aventi diritto potranno presentare le richieste
per le agevolazioni, corredate dalle dichiarazioni Isee,
presso gli uffici del Comune entro 30 giorni dalla pubbli-
cazione del bando.

Erice, le precisazioni di Catalano e di Angileri
“Negli ultimi sei mesi qualcosa è cambiato”

Ore 8 del mattino. Il cellulare
squilla, numero non memorizzato
sul mio telefonino. Richiamo e al-
l’altro lato del telefono mi ri-
sponde Maria Pia Angileri, da ieri
in attesa di diventare consigliere
comunale a Erice a seguito delle
dimissioni dal ruolo di Angelo
Catalano (che però mantiene
quello di vicesindaco).
“Io vorrei sapere lei come fa a
scrivere che sono in quota Rug-
girello, non è vero nulla, nem-
meno il tempo di insediarmi e
già mi ritrovo in mezzo alle pole-
miche”.
Spiego alla signora Angileri i mo-
tivi che mi hanno portato a scri-
vere ciò, lei li conferma e poi
precisa che “nel giro di sei mesi
le cose possono cambiare”. Ne
prendo atto, dunque.
Maria Pia Angileri, malgrado sia
stata candidata nella lista Cives
da Francesco Todaro (finora

braccio destro di Paolo Ruggi-
rello) ha scelto di passare dall’al-
tro lato sostenendo
apertamente Giacomo Tran-
chida già nelle ultime elezioni re-
gionali. “Una cosa è l’amicizia -
mi precisa - un’altra è la poli-
tica”. Ed infatti, parlando di ami-
cizia, è proprio in funzione dei
rapporti amicali con il vicesin-
daco Catalano che nei mesi
scorsi ha deciso di andare per la

propria strada decidendo di se-
guire il percorso del vicesindaco.
Con la Angileri ci scambiamo
due battute fra giornalista e fu-
turo consigliere e ci salutiamo
dandoci appuntamento di pre-
senza per conoscerci meglio. 
Una cosa, però, mi lascia per-
plesso: quando le spiegai su
cosa basavo le mie affermazioni
sul fatto che fosse “in quota Rug-
girello” la futura neo consigliera
ha esordito dicendo: “beh se è
così allora vado di querela”. 
Non so sia il buongiorno che si
vede dal mattino...  o se si tratta
di “scuola” ma come ebbi
modo di spiegare alla stessa An-
gileri, diventando consigliere co-
munale avrà a che fare per
quasi cinque anni con la
stampa. Si abitui, dunque, ad
avere a che fare con giornalisti
che scrivono ciò che sanno e
che sono in grado di dimostrare

perchè lo hanno scritto.
In mattinata arriva pure la tele-
fonata del vicesindaco Angelo
Catalano che ci tiene a sottoli-
neare che la scelta di dimettersi
da consigliere non è “dettata”
dai desiderata del movimento
Cives e ci spiega pure che il
fatto che sia lui che la Angileri
fossero inseriti nella lista Cives,
alle elezioni comunali, era solo
strategia. La stessa strategia che
li ha in un certo senso “costretti”
a tesserarsi con Cives, movi-
mento nel quale però non si rico-
noscono, avendo in Tranchida
(quindi nel Movimento Erice che
vogliamo) il vero referente. Se
così non fosse stato, Catalano
non si sarebbe dimesso per dare
spazio a esponenti politici che
non hanno condiviso il percorso
di Tranchida e della sua ammini-
strazione. Ne prendiamo atto. 

Nicola Baldarotta

La futura neo consigliera comunale afferma di essersi affrancata da Paolo Ruggirello

Sul probabile turn-over che, a
breve (come riportato nell’edi-
zione di ieri di questo giornale),
potrebbe avvenire a Erice in seno
alla giunta guidata dal sindaco
Daniela Toscano, la stessa oggi
prende le distanze.
“E’ indecortoso e biasimo chiun-
que metta in giro voci e indiscre-
zioni su eventuali nuovi assetti di
giunta sconfinando addirittura in
ipotetici incarichi in organismi altri,
per il solo piacere di mettere ziz-
zania all’interno della maggio-
ranza”.
Non è vero, dunque, che i giochi
sulla sostitizione di Gianni Mauro a
favore del non eletto Pippo Mar-
tines, siano fatti. La Toscano con-
ferma il dialogo avvenuto fra lei e
il suo assesore ma ribadisce di
non avere preso alcuna deci-

sione in merito. Anzi...
“Rinnovo la mia totale fiducia a
Gianni Mauro, assessore che con
le sue competenze e le sue ca-
pacità ha portato al territorio mi-
lioni e milioni di euro,  quindi posti
di lavoro. Smentisco tutte le voci
di un imminente rimpasto. Ci sono
però dei ragionamenti in corso
per meglio dare risposte ai citta-
dini ma da qui a dire che Mauro
non sarà più assessore ce ne
corre”.
Eppure, ci confermano in diversi,
di questo argomento s’è parlato
in riunioni politiche ericine. Ma la
Toscano afferma che non si trat-
tava di riunioni di maggioranza,
semmai di riunioni interne al
gruppo “Erice che vogliamo”. 
“Ci sarà nei prossimi giorni una riu-
nione di maggioranza da me

convocata e solo allora saranno
ragionamenti collettivi e non di
singoli parti politiche. Mi rendo
conto che, per la disgrazia che
ho avuto, sono stata bloccata
(non sono un robot) ma questa
fuga in avanti di alcuni non la
condivido per niente. Ecco per-
chè ci sarà una riunione ufficiale,
così evitiamo che altri si pren-
dano la briga di fare cortile poli-
tico mettendo in giro notizie
destituiite di fondamento. senza
che ci sia stata convergenza fra
le componenti della maggio-
ranza”. 

Toscano precisa: “Su Mauro non ho deciso, 
smentisco e biasimo questa fuga in avanti”
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Custonaci, valorizzare la storia del territorio
il caso del Granaio islamico di Pizzo Monaco
Al Santuario un incontro di presentazione del libro sui modelli di sviluppo turistico 

La scarsa conoscenza della
storia, dei luoghi, delle testimo-
nianze archeologiche attorno
a noi sono gli errori più grandi
nei quali le nostre comunità in-
ciampano, fino a perderne me-
moria. A volte, però, accade il
contrario, con un percorso che
parte proprio dal recupero
della memoria e dei beni ar-
cheologici di un territorio. Sta
accadendo a Custonaci. Da
alcuni anni, esattamente dal
2012, la comunità di Custonaci
ha riscoperto un sito archeolo-
gico su Pizzo Monaco risalente
al periodo islamico: il granaio
fortificato collettivo (aghadir),
posizionato sul versante che si
affaccia su Castellammare del
Golfo. Secondo gli archeologi
questo ritrovamento è un caso
unico in Italia, il più antico nel
Mediterraneo occidentale. Da
cinque anni il sito è al centro
del progetto MEMOLA (MEdi-
terranean MOuntain LAn-
dscape, paesaggi montani
mediterranei) che ha coinvolto,
oltre alla Soprintendenza per i
Beni Culturali di Trapani, anche
università europee, con la dire-
zione dello scavo di Josè Maria
Martin Civantos, professore del-
l’Università di Granada. Il sito,
dallo scorso anno, nei mesi
estivi è protagonista di un tour
guidato alle prime luci del-
l’alba e coinvolge turisti, esperti
e naturalisti in un percorso che,
iniziando dal Catello di Baida di
Castellammare, finisce al Gra-
naio Islamico, in cui è possibile

assistere alla vista dell’alba con
l’accompagnamento di uno
spettacolo musicale. Comune
e Pro loco, organizzando que-
sto evento, provano da qual-
che anno a valorizzare un bene
culturale ignoto ai più, ma indi-
spensabile per ricostruire la sto-
ria di un territorio tutto da
scoprire e da apprezzare. Ve-
nerdi, con inizio alle ore 18, sarà
presentato presso la Sala Con-
ferenze del Santuario Maria SS.
di Custonaci il libro “Un modello
per lo sviluppo turistico di Cu-
stonaci e del suo territorio - Il
caso dell’Aghadir di Pizzo Mo-
naco” di Giusy Incammisa, ar-
cheologa, e Nadir Bisan,
architetto.  
«Lo spirito del libro e del tour
estivo al Granaio islamico - di-
chiara il sindaco di Custonaci,

Giuseppe Bica - è quello di
condividere con il territorio gli
obiettivi strategici per lo svi-
luppo dell’offerta turistica.
L’obiettivo è di coordinare ope-
ratori di settore, attori locali
pubblici e privati per istituire

forme di collaborazione volte
alla valorizzazione del sito. Per
essere competitivi occorre pro-
grammare ogni intervento fun-
zionale alla valorizzazione delle
vocazioni territoriali».

Giusy Lombardo

Giuseppe e Katia Oddo possono essere accre-
ditati, ormai, come abili agenti teatrali, per qua-
lità delle rappresentazioni e degli spettacoli
proposti. Quello dello scorso fine settimana, sa-
bato in prma serale e domenica in replica po-
meridiana al teatro Don Bosco, è l’ennesimo
successo della Oddo Management che ha pre-
sentato “Stasera Paghi tu" con Il gruppo "I Falsi
D'Autore Band". Un gruppo musicale di cover
live, capitanati dal comico avolese Paolo Gua-
rino, che unendo musica e cabaret ha saputo regalare al numeroso pubblico presente due serate
allegre e spensierate. La rassegna "Divertiti a Teatro" firmata Oddo Management vedrà come
prossimo appuntamento in programma la comicità di Alessandro Di Carlo, noto anche al pubblico
televisivo per essere stato protagonista di Zelig e Made in Sud. Lo spettacolo andrà in scena i pros-
simi 2 e 3 Dicembre nella collaudata formula della prima il sabato sera e replica la domenica po-
meriggio. Per info e prenotazioni biglietti telefonare al 342/0330263 (R.T.)

Spettacolo di successo con la Oddo Management

Gli scavi presso il granaio islamico di Pizzo Monaco 

L’ASP di Trapani cerca chirur-
ghi vascolari e pediatri. I rela-
tivi avvisi pubblici di
assunzione a tempo determi-
nato scadono lunedì pros-
simo,  27 novembre. Entrambi
gli avvisi, che produrranno
graduatorie triennali, sono
aperti anche agli iscritti all’ul-
timo anno di specializzazione
nella disciplina di riferimento.
Sono sei al momento gli spe-
cialisti in chirurgia vascolare
che l’azienda intende assu-
mere. Le graduatorie ver-
ranno effettuate sulla base di
titoli e colloquio. I chirurghi
vascolari saranno utilizzati
principalmente all’ospedale
Sant’Antonio Abate di Tra-
pani, dove nelle settimane
scorse, grazie a una conven-
zione con l’azienda ospeda-
liera Arnas Civico di Palermo
si è data avvio alla branca di
Chirurgia vascolare all’U.O.C.
di Chirurgia generale. «Credo
che per giovani specialisti –
dice il commissario dell’ASP

Giovanni Bavetta – sia un’op-
portunità stimolante e alta-
mente qualificante, visto che
con cardiologia, emodina-
mica, e chirurgia vascolare
abbiamo creato un vero e
proprio polo cardiovasco-
lare». Con i pediatri saranno
coperte le carenze e consen-
tiranno all’ASP di completare
gli organici di tutti i punti na-
scita della provincia di Tra-
pani. (R.T)

Chirurghi e pediatri cercasi
L’avviso pubblico dell’ASP

I fratelli Giuseppe e Katia Oddo con un artista
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Parola all’avvocato Valerio Vartolo
sull’arma delle querele contro la stampa

In questi giorni, in Provincia di
Trapani, sarà anche per una
strana coincidenza temporale,
stanno fioccando non poche
querele in capo a giornalisti,
‘rei’, a dire dei querelanti, di dif-
famare, con i propri pezzi e le
proprie inchieste.
Ora, aldilà di ogni valutazione
sul merito dei fatti oggetto di
querela, su cui non intendo en-
trare essendo alcuni dei giorna-
listi querelati assistiti
professionalmente dal sotto-
scritto, e’ certamente possibile,
oltre che doveroso, compiere
una valutazione generale (e
che prescinde dunque dai casi
specifici) sul tema delle azioni
giudiziarie nei confronti di chi
esercita la libera informazione.
Partendo da un dato. Negli
Stati Uniti, ed in generale nei
paesi anglosassoni, poche o
quasi assenti sono le querele
(per tacere delle azioni civili)
nei confronti dei giornalisti e ciò
per almeno due ragioni: da un
lato, la Stampa e’ considerata
un vero e proprio contropotere,
a cui si risponde nel merito e
non già con una denuncia
(mai un politico querelerebbe
un giornalista, perché ciò sa-
rebbe considerato una sorta di
fuga dalle risposte sul merito
delle questioni sollevate); dal-
l’altro, querelare o citare per
danni ha un costo enorme, nel
caso di infondatezza della de-
nuncia. 
In Italia nulla di tutto ciò av-
viene. Alla Stampa non si ri-
sponde sui fatti. E querelare o
citare per danni costa poco o
nulla anche in caso di torto evi-
dente.
Ora, sulla questione della diffa-
mazione a mezzo stampa deve
farsi un ragionamento gene-

rale: da un lato e’ in gioco il di-
ritto alla reputazione personale,
dall'altro il diritto alla libera
espressione del pensiero e, spe-
cificatamente, il diritto di cro-
naca e quello di critica. Sul
punto, la giurisprudenza della
Corte europei dei diritti del-
l'uomo si è da tempo espressa
nel senso di ritenere che (quasi)
sempre il diritto di cronaca e
soprattutto il diritto di critica
sono prevalenti sul diritto alla
reputazione personale ogni
qualvolta e’ in gioco, ad esem-
pio, un personaggio pubblico o
comunque non un semplice
cittadino. Punto. Ora, non sem-
pre questo orientamento e’ in-
tegralmente recepito dai nostri
Tribunali, e ciò va addebitato
anche ad una concezione giu-
ridica meno liberale, in tema di
libertà di stampa, rispetto a
quella fatta propria dai tribunali
dei paesi anglosassoni, cui si
ispira la Corte europea.
Ciò detto, non si può tacere
che il nostro Paese occupa le
parti più basse della classifica
mondiale dei Paesi in cui la li-
bertà di stampa e’ maggior-
mente tutelata: questa
circostanza, peraltro, non ha
nulla a che vedere con la qua-
lità della nostra informazione,
come strumentalmente spesso
viene sostenuto, ma ha a che
vedere con le intimidazioni fisi-
che che i giornalisti subiscono (i
fatti di Ostia ne sono solo l'ul-
timo esempio) e con le azioni
penali e civili esercitate nei loro
confronti. E’ del tutto evidente
che ciò non possa (ne debba)
essere tollerato oltre: queste
azioni civili e penali subite dai
giornalisti se sono comunque
già gravi quando lambiscono i
grandi giornali diventano rovi-

nose quando toccano le pic-
cole redazioni, i giornali indi-
pendenti senza grossi editori
alle spalle, i giornalisti free
lance, perché diventano una
mannaia sul libero esercizio del
diritto (dovere) di critica e di
cronaca. Soprattutto, in pro-
vince come la nostra in cui non
è (sempre) semplice (anzi!) rac-
contare il Potere, in tutte le sue
declinazioni.
Peraltro: tutelare la libertà di
stampa non significa accor-
dare un privilegio ai giornalisti
ma significa garantire il più fon-
damentale diritto alla pubblica
opinione e cioè il diritto ad es-
sere informata e dunque prota-
gonista consapevole del
dibattito pubblico.
Da avvocato penalista so bene
che spesso la stampa com-
mette errori e talvolta anche
qualche orrore, ma e’ necessa-
rio che non soltanto sia la ma-
gistratura a distinguere l'errore
dell'orrore ma è necessario, al-
tresì, che da parte di noi avvo-
cati venga operato un filtro
maggiore rispetto alle richieste
(legittime, per carità) dei nostri

assistiti, tanto più su un tema
così delicato e sensibile quale
quello della libertà di stampa.
Su questi temi le Camere Penali
dovrebbero, a mio avviso, ope-
rare una maggiore sensibilizza-

zione.
E sempre su questi temi, in sede
di riparazione, bisognerebbe
tenere conto che doverose
sono le rettifiche e le repliche,
meno le immediate richieste ri-
sarcitorie, perché pericolose
nei confronti di realtà spesso
piccole e senza grandi coper-
ture economiche, circostanza
per la quale, a mio avviso, il si-
stema di mediazione, che
spesso si limita a concentrarsi
sul lato economico, e’ il meno
appropriato relativamente al
tema della libertà di stampa.
Ad ogni modo: la libertà di
stampa e’ il bene più prezioso
in una Democrazia perché,
come scrive da qualche tempo
sotto alla propria testata il Wa-
shington Post, e’ nel buio che
muore la Democrazia.

Avv. Valerio Vartolo

Il parere tecnico di una “toga” impegnata a livello nazionale a difesa dei giornalisti

Oggi, i carabinieri
festeggiano la
loro patrona, la
“Virgo Fidelis”
ossia la Madre di
Cristo. La comme-
morazione cade
nel settantaseie-
simo anniversario
della battaglia di
Culqualber, in
Etiopia, che vide
impegnato un
battagliane di ca-
rabinieri. Oggi, con inizio
alle ore 11, presso la cat-
tedrale di San Lorenzo di
Trapani, i militari si riuni-
scono per ricordare i ca-

duti e per rinnovare l’im-
pegno e la fedeltà al-
l’Arma. Alla cerimonia è
prevista la presenza delle
autorità civili e militari.

I Carabinieri celebrano 
la Virgo Fidelis, loro patrona

Avv, Valerio Vartolo



Appuntamento con i sedice-
simi di finale di Coppa Italia di
Lega Pro allo stadio Provin-
ciale di Trapani con il con-
fronto fra Trapani e Siracusa.
Vincono i padroni di casa ai
rigori per 4-2. Per la cronaca
le squadre sono abbastanza
rimaneggiate e i rispettivi tec-
nici ne approfittano per utiliz-
zare chi ha giocato di meno
in campionato. La presenza
sugli spalti è scarsa con quasi
1400 spettatori. In curva ospiti,
una ventina di supporter are-
tusei. La prima occasione è
per il Trapani al 18’con
l’esterno sinistro Rizzo che
spara alto da buona posi-
zione. Risponde il Siracusa al
32’ con una conclusione pe-
ricolosa di Mazzocchi che si
perde a lato alla sinistra di Pa-
cini. Primo dello scadere, una
occasione per i granata su
calcio di punizione battuto
da Visconti ma tre granata in
area non riescono a conclu-
dere degnamente. Su questa
azione finisce la prima parte
dell’incontro. Un primo temo
senza emozioni con le due
formazioni prive di mordente.
Quasi una partitella d’ allena-
mento di metà settimana.
Nella ripresa al 56’ sussulto
granata con una bella rove-
sciata in area di Silvestri che
va vicino alla rete. Al 57’ Ca-
lori inserisce Palumbo ed Eva-
cuo in sostituzione di
Maracchi e Reginaldo. Il tec-
nico aretuseo Paolo Bianco,
al 74’, mette dentro Bernardo
(di origini trapanesi) per Maz-
zocchi. L’incontro continua

ad essere noioso. I rispettivi
portieri, Pacini e D’Alessan-
dro, sembrano spettatori ag-
giunti. Al 79’ il siracusano De
Vito viene espulso per doppia
ammonizione e gli ospiti ri-
mangono in dieci. All 81’ si
vede finalmente una parata
degna di tal nome. Ad ese-
guirla è il portiere ospite che
salva in tuffo su tiro di puni-
zione di Palumbo. Calori
cambia Canino con Culcasi,
classe 2000. All’87’ gli ospiti
protestano per un presunto
mani in area ma l’arbitro Ma-
ranesi è inflessibile. Sono quat-
tro i minuti di recupero. Si va
ai supplementari perché la
gara è ad eliminazione di-
retta. Il Trapani è subito peri-
coloso con un colpo di testa
di Evacuo che colpisce il
palo. Al 107’ (secondo tempo
supplementare) il portiere
aretuseo salva in tuffo su

bomba di Rizzo. Dopo 120’ di
gioco la gara termina sullo 0-
0 e si passa ai rigori. Per il Sira-
cusa tira Mucciante e manda
fuori. Per il Trapani segna
Steffè. Il Siracusa in rete con
Bernardo. Poi Taugourdeau
mette dentro per il Trapani.
Palo degli ospiti con Grillo. I
granata segnano con Pa-
lumbo. Daffara in gol per il Si-

racusa. Evacuo batte il por-
tiere e il Trapani passa il turno.
4-2 il risultato finale. I granata
passano agli ottavi di finale
con partita che si giocherà il
6 dicembre. Infine, per la cro-
naca, spettatore d’ecce-
zione, Roberto Boscaglia, ex
allenatore del Trapani calcio.     

Antonio Ingrassia
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Trapani - Siracusa, finisce 4-2 dopo i rigori
I granata superano il turno di Coppa Italia
In campo sono andati sopratutto i giocatori che erano stati impiegati di meno

Trovi il giornale Trovi il giornale 
anche da:anche da:

distributori
ufficiali 

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni

Pallanuoto: 
Giacomo Cesarò
nella Regionale

Grande soddisfazione in
seno alla società trapa-
nese di pallanuoto
Aquarius per la convoca-
zione dell’atleta Gia-
como Cesarò, anno
2004, per un raduno re-
gionale riguardante i mi-
gliori atleti nati nel 2002 e
2003 per un allenamento
con i Tecnici Nazionali e
Federali Piccardo e Ta-
furo su direttive del Com-
missario Tecnico
Alessandro Campagna.
E’ certamente motivo di
profondo orgoglio per
chi, come i tecnici trapa-
nesi Alessandro Di Bar-
tolo, Fabio Vulpetti e
Salvatore Giacomazzi,
svolge il proprio lavoro
con instancabile deter-
minazione, volontà e
professionalità, nono-
stante i problemi non
manchino mai.  

Nei campionati Dilet-
tanti di calcio final-
mente un risultato
positivo per la forma-
zione del Paceco che
ha fatto 1-1 in campo
esterno su rettangolo di
gioco campano del
Gelbison. Un punto che
concede fiducia alla squadra allenata da
Ciccio Di Gaetano che torna a vedere uno
scorcio di sole con l’intento di intraprendere
una bella marcia. In Eccellenza vittoria in-
terna per il Dattilo Noir che ha superato
senza problemi per 3-1al “Mancuso” il Città
di Caccamo. Di conseguenza pronto rialzo

per i dattilesi dopo
l’amara batosta di Ca-
nicattì.  La squadra è a
due lunghezze dalla ca-
polista Marsala che non
perde un colpo. In Pro-
mozione punto d’oro
per il 5Torri in terra paler-
mitana sul campo dell’

Altofonte con un risultato ad occhiali. E’
buona la posizione dei trapanesi in gradua-
toria che stazionano al sesto posto assieme
al Città di Castellammare dopo il terzo pa-
reggio su undici gare di campionato. Do-
mani il punto su Prima, Seconda e Terza
Categoria.

Dilettanti: bene per Paceco, Dattilo e Cinque Torri

Di Gaetano, allenatore Paceco




